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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI I~EGGE 

d'iniziativa del Senatore SALARI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L'8 GIUGNO 1956 

Istituzione dell'Ente per la irrigazione in provincia di Perugia. 

ONOREVOLI SENATORI. -Gessata, con la fine 
della .guerra, l'attività delle industrie belliche 
esistenti, chiuse .quasi totalmente le minier·e di 
ligniti anche queste condizionate al particolare 
momento di una politica tesa alle a·vventure 
militari, l'e·conomia della Provincia di Peru
gia si è riadagia·ta completa.mente nel tradi-· 
zionale alveo dell'agricoltura. Agricoltura ce·r
to non ricca per il pr·ev3Jlere di terreni mon
tuosi e collinari ed anche per l'ambiente cli
matico di natura continentale ma con scarsis
sime p.recipataz.ioni estive·. 

In questo grigior·e una nota di vivacità, se 
non dal punto di vista cromatico, era però data 
dalla cultura dell'olivo. Pianta veramente sa
cra che attraverso fatiche secolari aveva con
sentito al silenzioso popolo umbro di r·endere 
fruttifere pendici degradanti e rocciose e di 
imprimere al paesag,gio quelle inconfondibili 
caratteristiche di sognante racco,glirmento. 
L'ondata di freddo del gennaio e febbraio 
s·corsi ha di·strutto però, con la violenza di uno 
spaventoso incendio, questo immenso patrimo
nio. S.i è calcolato dai tecnici che su circa sei 
milioni di piante da frutto, oltre quattro mi
lioni in prevalenza adulte siano da recidere 
alla impalcatura dei rami o al colletto e po
tranno r idare qualche frutto, sia pure minimo, 
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rispettivamente fra tre e cinque anni. Anche 
le restanti, costituite da soggetti giovani, do
vranno subire in proporzione lo stesso tratta
mento. Considerando che in media la provincia 
di Perugia produc·eva dai quattrocento ai cin
quecentomila quintali di oliva, per un valore 
oscillante tra i quattro e i ·Cinque miJiardi di 
lire, si avrà per il prossimo decennio un man
cato prodotto di circa due milioni e mezzo di 
quintali di olive pe.r un valore, al prezzo odier
no, di oltre ventidue miliardi di lire. Ag;giun
gendo la perdita di altre seicentomila viti, per 
le quali è stato valutato un danno di oltre due 
miliardi, la perdita di prodotti ortofrutticoli, 
bestiame ecc., la nostra Provincia avrebbe su
bìto danni per circa trenta miliardi. Nessuna 
provincia it,aliana ha dunque mai subìto un si
'ln,ile apocalittico flageUo soprattutto per il fat
to che i terreni olivati non possono essere in 
genere assoggettati ad altre colture perchè, 
per natura, sterili e sassosi. Nè si è conside
rato il danno derivante agli allevatori di ovini 
che dovranno distruggere le greggi per man·· 
canza di pascoli non potendosi più a tale scopo 
adibire .gli oliveti. La struttura economica 'di 

1questa terra è così sconvolta e inaridita. Il 
mancato afflusso del denaro, attratto quasi 
esclusivamente dalla vendita dell'olio di oli-
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va - che per le sue ca.ratte.ristiche è tra i più 
pregiati anzi sicuramente jl più pregiato degli 
olii italiani - recide per le popolazioni umbre 
ogni sorgente di vita. A parte infatti il déllnno 
subì to dwi proprietari - e la proprietà nel 
camp-o olivicolo è frazionatissima tanto che la 
maggior parte delle famiglie diretto-coltivatri
ci risolve i problemi fonda·mentali con il pic
colo oliveto di 50-100 olivi- drammatiche sa
ranno le conseguenze nel setto-re del lavoro. 
Ed i motivi sono evidenti. 

Oltre due milioni e mez.zo di olivi sono a 
cultura specializzata e per quattro quinti con·· 
dotti in economia diretta. Ogni ettaro di oli
veto spe·cializzatci con in media duecentocin·· 
quanta piante, per il comple,sso delle opera
zioni al terreno, di trattamento e di raccolta, 
richiede sessantacinque giornate lavorative al
l'anno di cui la metà (raccoglitura) fornite in 
gene.re da mano d'opera femminile. La re
stante dotazione, a cultura promis-cua, con in 
media ottanta piante all'ettaro, richiede 7-8 
giornate lavorative all'anno. Esistono inoltre 
in Provincia 300 frantoi che impegnano in 
m~edi"a ciascuno sei operai per un periodo di 
35 giorni ed in tre turni nelle venbquattro o.re. 

gà infine non è da trascurarsi la mano 
d'opera impegnata nei trasporti, nella estra
z-ione di o1ii dalle sanse e·cc. Sono oltre un mi
lione e centomila giornate lavorative che ven
gono a pe:vde.re i lavoratori con un mancato 
.guadagno di un miliardo. Cosa faranno negli 
autunni e ne·gli inverni che si succederanno 
le decine di migliaia di operai addetti ai la-
vori sopra enumerati? E i commercianti e gli 
artigiani a chi venderanno i loro prodotti? So
no queste le tragiche prospettive che incombo
no sulla nostra terra. I brividi deUa fame e del 
freddo scuotono già, con angosciòso pre.senti
mento, le m·e.mbra dei lavoratori e dei piccoli 
proprietari che nei mesi crudi dell'anno dal
l'olivo traevano il p.roprio sostentamento. 

A tutti gli uomini re,sponsabi1i il compito di 
prevedere e provvedere, anche se non tutti si 
rendono ancora conto della immane càtastrofe 
che ha colpito la nostra popolazione specie la 
parte più povera, quella che vive d1e1l solo pro
p.ri.o lavorro. I Ministeri delle finanze e del
l'agricoltura hanno già adottato e più adotte
ranno tutti i provvedimenti idonei a porre 
i proprietari di un certo rilievo nelle con d i-

zioni propizie per supe.rare il difficile monlen
to; ma questi .sono pochi essendo la massa co
stituita da piccoli, pic-colissi·1ni che si debbono 
porre sullo stesso piano dei braccianti di·soc
cupati. In una Provincia in cui òltre il 62 per 
cento della popolazione vive della agri·co1tura 
(·senza considerare le altre attività che da que
sta traggono alimento c·ome artigiani, profes
s-ionisti ecc.) il problema assume aspetti non 
certo conhngenti e particolari, ma permanenti 
e generali investendo per decenni tutta la vita 
di tutta una popolazione di circa cinquencen
tomila abitanti sparsa in una superficie di ol
tre· seice.ntnmila ettari. Dove riversare la .mano 
d'opera già eccessivamente gravante la nostra 
e-conomia agricola? Questa, organizzata com'è 
sul sistema tradizionale di .culture legate ai 
·ddi stagionali, se-mbrerebbe non offrire pro-
spettive di immediato sviluppo mancando l'ele
·mento fondamentale per avviare la nostra 
terra, sia pure limitata alla scarsa parte val
liva e pianeggiante, verso uno sfruttamento 
più sicuro e più intenso: l'acqua per la Vrrig·a.
zior~Je. 

Di c-irca quarantamila ettari assoggettabili 
a tale o-perazione, attualmente . ne sono irri-
gati solo circa sedicimila di cui 3800 nella valle 
8poletana che, dalle selvose pendici del cele
bre Monteluco, degrada lentamente verso i mi
stici orizzonti di Assisi e Pe.rugia. Ta1e val
lata, redenta attraverso lotte millenarie dalle 
paludi e dagli a·cquitrini, potrebbe però offrire 
il suo grembo ad un più fe·condo lavoro, solo 
se si potesse non essere avari di acque app-or
tatrici di vita. E tale obbiettivo non appare af
fatto irraggiungibHe. Da uno studio, ~sia pure 
sommario, per tale opera, risulta che si po
tr.ebbe disporre dei seguenti quantitativi di. 
a.cqua mediante costruzione di bacini s-ui se
guenti fiumi o torrenti: fiume Chiascio: me
tri cubi 75.000.000 con 2 serbatoi; torrente Te-
sé-o, mc. 23.000.000 con due serbatoi; torren
te CaJ.dognola: mc. 14.000.000 con un serba
toio; torrente Anna: mc. 6.000.000 con un ser·· 
batoio; torrente Marroggia: mc. 12.000.000 
con un serbato.io; totale 130.000.000 di metri 
cubi di ae:qua che sarebbero suffidenti ad ir
rigare oltre sedicimila ettari di terreno e cioè, 
oltre le valli dei rispettivi corsi tutta la val
lata Umbra nella .quale sbocéano e, con oppor
tune canalizzazinni, anche la fascia precoUi-
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nare. Circa ventimila ettari, comp.resi tremi
laottocento già irrigati, vedrebbero moltiplica
ti con l'azione feconda delle acque i pro·pri 
prodotti. Con altro bacino sul torrente Bot
taccione si irrighe.rebbero i seimila ettari della 
piana di Gubbio, sollevandosi così le so.rti di 
una delle zone più de·presse dell'Italia cen
trale. Una enorme massa di braccianti trove·· 
rebbe lavoro nella costruzione dei serbatoi, 
nella canalizzaz.ione, nella sistemazione dei ter
reni, nelle nuove culture industriali che ver
rebbero a prosperare in questa con,ca mera
vigliosa. Il sempre più esigente mercato di 
Roma potrebbe rifornirsi qui di carni e ve.r
dure; la economia dissanguata pe.r la distru
zione degli olivi troverebbe in questa opera 
prima una salutare trasfusione e poi un im·
pulso decisivo verso un miglio.re avvenire. 

Verrebbero infine a rendersi disponifiili per 
uso potabile le acque sorgive ed i nostri mag
giori centri turistici, da Montefalco. ad Assi-
si a Perugia, a Gubbio, potrebbero mol-tipli
care con la rkchezza di acqua le proprie ini
ziative. Senza considerare poi i benefi-ci che la 
costruzione dei· bacini apporterebbe con la di
sciplina dei torrenti che attualmente impon·
gono decine di milioni di spesa all'anno per la 
manutenzione degli argini, de,gli alvei ecc. e 
di 11uelli ancor più rilevanti. per 1a definitiva 
eliminazione delle ricorrenti alluvioni. L'o.pe:ra 
proposta, a parte i motivi di drammatica ur
genza sopra spiegati e da cui trae prepotente 
angine, si inquadra perfettamente nello 
«Schema di sviluppo della occupazione e del 
reddito in Italia nel decennio 1955-1964 » nel 
quale l'indimenticwbile ministro Vanoni ha de·
linato la politica economica dell' immediato fu
turo. In detto programma si indica il settore 
agricolo c-ome il primo in cui dovrà esercitar
si la più intensa azione propulsiva dello Stato 
allo scopo di portare il valore della produzione 
a:gricola, alla fine del periodo, ad un livello su-

periore di circa il 20 per cento a quello de] 
1954. Vi si legge anche che «tale obbiettivo 
coincide non solo con la esigenza di una mi
glim·e organizzazione sociale delle p·opolazioni 
rurali ma richiede anche un investimento e-co
nomicamente opportuno ove si consideri la 
presenza nel sistema e·conomico italiano di fa,t
tori produttivi inutilizzati sia nell'agricoltura 
(soprattutto mano ·d'opera e ri-sorse idriche) 
sia nell'jndustria, specie in taluni setto:ri chia
mati a fornire i beni strumentali richiesti dalla 
intensifi·cazione di una azione di sviluppo ». 

Così pure nel settore dei lavori .pubblki ·le 
opere più i~mportanti sono ritenute « le siste
m.az:ioni fluviali e montane che -comprendono 
opere che interessano i programmi agri,coE ed 
idroelettrici e ·presentano un rilevante inte
resse economico ;oltre che sociale, dato che 
ess-e tendono non solo a prevenire ino.ndazi·oni 
ed altre calamità, ma creano anche le premesse 
per una e-conomica utilizzazione delle acque 
sia a scopo ir.riguo che per la produzione di 
energia elettrica ». N o.n sussistendo quindi al
cun dubbio sulla necessità di addivenire alla 
realizzazione ·dell'opera proposta che risponde 
oltre che ai ·criteri di sana e.conomia anche 
ad esigenze sociali, non resta che approntare 
gli strumenti giuridici €d i mezzi ·finanziari 
pe:r p-orvi mano con tutta l'urgenza ·che la 
gravità della situazione impone. A tale scopo 
si propone il presente disegno di legge che, 
in analogia a quanto già fatto per le !Puglie 
e la Lucania, prevede la istituzione di un Ente 
avente per scopo lo ·sviluppo della irrigazione 
e la trasformazi-one fondiaria nella provincia 
di Perugia. 

I n1ezzi finanziari ·Che in parte dovrà forni:re 
lo Sta·to debbono soprattutto rappresentare una 
prova di solidarietà che la collettività nazio
nale deve dare a questa terra, colpita da una 
così enorme sciagura e che silente e laboriosa, 
pur nella propria povertà, nulla mai ha avuto. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È costituito un Ente, con sede in Foligno, 
per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasfor
mazione fondiaria in Provincia di Perugia. 

L'Ente è persona giuridica di diritto pub
blico e, per l'adempimento dei suoi fini, ha il 
po•tere di imtporre contributi ai proprietari 
dei terreni, in proporzione del beneficio che 
traggono dalle attività da esso esercitate e 
dalle opere da esso assunte. 

Per la determinazione del perimetro del ter
ritorio soggetto agli obblighi di contribuenza, 
per il modo di i1mposizione, come per le ga
ranzie che assistono il creditore per contri
buti e i procedimenti di riscossione dei me
desimi si applicano le norme in vigore per i 
contribuenti ai consorzi di bonifica. 

Art. 2. 

È affidato all'Ente il compito di promuo
vere e di eseguire le opere di irrigazione e 
le opere di trasformazione fondiaria, la cui 
attuazione sia il presupposto o l'integrazione 
necessaria delle opere di utilizzazione di acqua 
irrigua. 

Art. 3. 

Ai fini previsti nel precedente articolo 
l'Ente: 

a) provvede agli studi tecnici ed econo
mici ed alle ricerche, anche sperimentali, ri
guardanti i problemi connessi all'irrigazione; 

b) propone il progra,mma di azione e l'or
dine ·cronologico di svolgimento; 

c) provvede alla esecuzione delle opere 
di competenza statale, ivi compresi i serbatoi 
e laghi artificiali ; 

d) provvede pure all'esercizio delle opere 
eseguite quando non -sia altrimenti disposto 
dalle leggi in vigore; 

e) provvede alla esecuzione delle opere di 
irrigazione ·e che abbiano carattere di mi-

glioramento fondiario, con preferenza rispetto 
a terzi non proprietari e ferme rimanendo le 
disposizioni dell'articolo 45 del decreto-legge 
13 febbraio 1933, n. 215. 

I programmi di ·cui alla lettera b) non sono 
esecutivi se non dopo l'approvazione del Mi
nistero dell'agricoltura e foreste. 

Nulla è innovato alle attribuzioni spettanti 
agli organi dello Stato nelle materie di com
petenza dell'Ente. 

Art. 4. 

L'Ente presta la propria assistenza tecnica 
e finanziaria per facilitare ai proprietari delle 
terre da irrigare la trasformazione dell'ordi
namento produttivo. All'uopo esso ha facoltà 
di provvedere -al credito occorrente per .l'ese
cuzione delle opere di competenza privata dei 
proprietari, su ri·chiesta degli interessati e 
con i mezzi di cui all'articolo 6 del presente· 
di,segno di legge. Esso inoltre vigila sulla os
servanza, da parte dei proprietari, dei ter
mini stabiliti per l'inizio, lo. svolgimento ed H 
compimento delle opere di c-ompetenza priv.ata 
no.nchè alle direttive rfis·s·ate dal piano generai~ 
di competenza privata, ed in caso di inadem
pienza promuove l'applicazione dell'articolo 42 
del decreto-legge 13 febbraio 1933, n. 215. 

Per il raggiungimento dei suoi fini, l'Ente 
è v.utorizzato a svolgere in ·collaborazione con 
gli ufltici statali e consortili la propria atti
v1tà tecnica. 

Art. 5. 

Sarà versato all'Ente per lo sviluppo della 
irrigazione e la trasformazione fondiaria del
la Provincia di Perugia la somma di lire 500 
mil'ioni da servire per la costituzione di un 
fondo patrimoniale di avviamento dei quali 250 
da stanziarsi nell'esercizio 1956-57 e la resi
dua somma nell'esercizio, 1957-58. 

I versamenti suceessivi, da prelevarsi sul 
bilancio del Ministero dell'agricoltura e fore
ste, saranno fatti sulla base di un annuo pre
ventivo di spesa da presentarsi dall'Ente e 
da approvarsi dal Ministero dell'agricoltura 
e foreste di concerto con quello dei Lavori 
Pubblici, 
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Art. 6. 

La Cassa depositi e prestiti, la Cassa d.i 
ris·parmio; gli Istituti di credito fondiario e 
di miglioramento agrario e, in genere, tutti 
gli Istituti di credito e di previdenza soggetti 
a vigilanza governativa, sono autorizzati an
che in deroga -ai }.oro statuti a concedere mutui 
alrE.nte per lo sviluppo della irrigazione e 
della trasformazione fondiaria in Provincia 
di Perugia. 

Fino all'ammontare di lire 3.000.000.000 i 
mutui sono garant:ti dallo Stato. 

A ·tutela degli interessi dello Stato garante, 
è iscritta ipoteca sugli immobili che siano ac
quistati od espropriati all'Ente fino a concor
renza dell'ammontare dei mutui, accesi con la 
garanzi.a dello Stato. La garanzia statale può 
essere estesa anche alle obbligazioni emesse 
dall'Ente a scopo di finanziamento. 

Art. 7. 

Lo Stato, la Provincia, i Comuni, le Opere 
Pie ed in :genere tutti gli Enti soggetti al c-on
trollo dello Stato sono autorizz.aJti, in deroga 
ad ogni disposizione di legge e di statuto, ad 
alien·are per trattativa privata all'Ente i beni 
rustici di loro proprie•tà suscettibili di irriga
zione, o comunque, soggetti a obblighi di bo
nifica. 

Art. 8. 

N el caso di inadempienza agli obbHghi di 
bonifica e di trasformazione .fondiaria da parte 
dei proprietari, il Ministero dell'agricoltura e 
foreste, in luogo di autorizzare l'espro.pria
zione a termini del precedente articolo 4, può 
disporre che ,PEnte prenda in .consegna l'im
mobile a scopo di bonifica, diventando cessio
nario di parte dell'immobile bonificato. 

N el caso in cui sia disposta la parziale ces
sione, il Ministero .dell'agricoltura e foreste 
stabilirà altresì le modalità .per la determina
zione della parte dell'immobile che dovrà es
sere ceduta. 

Ove non sia diversamente stabilito, l'Ente 
fa propri i frutti dell' immobile durante il pe
riodo della trasfo.rma~ione, corrisponde al pro-· 

.p.rietario un canone pari al reddito medio do
menicale da lui percepito nell'ultimo decennio, 
e anticipa le spese per la .esecuzione delle 
opere. 

Art. 9. 

Il sussidio dello Stato .per le opere inerenti 
alla irrigazione o trasformazione di con1pe
tenza privata può essere elevato fino al 45 per 
cento della spesa e sino al 60 per cento ove 
si tratti di .piccole aziende e le opere siano di 
particolàre onerosità. 

Art. 10. 

I diritti del conduttore od altri diritti d i go· 
dimento esistenti sul fondo cessano se, con 
provvedimento insindacabile del Ministero del
l'agricoltura ·e foreste, ne sia dichiarata l'in
compatibilità con la destinazione da dare _al 
bene, a termine dell'articolo 2 del presente 
disegno di legge. 

La risoluzione dei ·contratti di locazione non 
dà luogo ad indennità, salvo il diritto per mi
glioria, ed ha effetto con la fine dell'annata 
agraria in corso, se la dichiarazione di incom
patibilità sia emessa almeno tre mesi 13rima 
della scadenza, altrimenti si verifica con lo 
scadere dell'annata agraria immediatamente 
successiva. 

I diritti di godimento .riconosciuti incompa
tibili sono convertiti in diritti ad indennità, 
che .è provvisoriamente stabilita dal Ministero 
dell'agricoltura e foreste, salvo alle parti il 
diritto di adire l'Autorità giudiz·iaria nei ses
santa giorni dalla notifica del provvedimento 
di liquidazione dell'indennizzo. 

Art. 11. 

I terreni ·Comunque pervenuti in propri,2tà 
dell'Ente sono da questo destinati alla forma
zione della piccola proprietà ·coltivatrice o ce
duti a ·COoperative agricole di lavo.ro. 

Se .per rassegnazione dei terreni a diretti 
coltivatori, con pagamento rateale del prezzo, 
occorre assicurarsi contro il rischio di insol
venza delle rate, l'I.,IN .A. è aJutorizzato ~d 

assumere tal~ assiGur~zione ftdeJussoria, 
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Art. 12. 

Gli articoli 12, 13 e 17 della legge 2 gennaio 
1940, n. l, si applicano all'Ente per lo sviluppo 
della irrigazione ·ed alla attività di bonifica e 
di irrigazione d€lla provincia di Perugia. 

L'o.rdinamento dell'Ente :è regolato da uno 
Statuto da rendersi esecutivo dal Ministero 
dell'agricoltura e foreste ai sensi del secondo 
comma :del decreto-legge 13 febbraio 1933 
n. 215. ' 

Agli uffi·ci dell'Ente possono esser€ .destinati, 
con l'adesione dell'Amministrazione da cui di
pendono, .funzionari dello Stato, degli Enti lo
cali, degli Enti pubblici della provincia di Pe-:
rugia. 

Ai funzionari d€stinati al servizio dell'Ente 
si applicano le norme vigenti pel collegamento 
fuori ruolo di funzionari governativi. 

L'Ente è alle dipendenze del Ministero del
l'agricoltura e foreste al quale r·ende periodi-

·Cament€ conto dello svolgimento della propria 
attività. 

Tanto il Ministero d·ell'agricoltura e fore·ste 
·quanto i Ministeri dei lavori pubblici, delle 
finanze e del teso.ro hanno facoltà di disporre 
ispezioni sull'andamento tecni·co amministra
tivo e finanz.iario dei s·ervi~i dell'Ente. 

Quando risultino irregolarità nella gestione 
o, comunque, appaia compromesso il regolare 
conseguimento dei fini d€ll'Istituto, il Mini
st·ero dell'agricoltura e foreste potrà pr~edere 
allo scioglimento de1l'amminLstrazione ordi
naria dell'Ente ed alla nomina di un Commis
sario, i cui poteri non p·otranno estendersi 
oltre l'anno dalla nomina. 

Art. 14. 

La .presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gazz:etta 
Ufficiale. 




